CATECHESI 1^-2^ el Vetrego / 2^ el Mirano-San Michele
4° Incontro
Inizio: (Chiesa), Saluto. Segno della croce. (10 minuti)
(Spostamento in Casa Santa Bertilla) (20 minuti). Ogni gruppo-colore va nella sua stanza, deposita giacche e cartelline trova il disegno della propria famiglia e inizia con un gioco: “il passaporto di Gesù”.
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Poi creando il giusto clima si sale nella sala comune e si entra mettendosi seduti sui tappeti sempre divisi per gruppo-colore e arriverà una strana coppia di sposi… Maria e Giuseppe, i quali racconteranno ai ragazzi come è nato Gesù.
Maria: Guarda Giuseppe quanti bei bambini (riferito ai bimbi in sala) mi fanno venire in niente il nostro Gesù quando era piccolo, ti ricordi come tutto è cominciato? Quando quel giorno l'Angelo mi annunciò che il Signore mi aveva scelta per diventare mamma di Gesù, Gesù una persona che da grande avrebbe fatto grandi cose, avevo paura ero turbata infatti l'angelo mi volle rassicurare e mi disse "non aver paura ma sii felice perché il Signore ti ha scelta e ti vuole bene". Dopo queste parole ho accettato di diventare la madre di Gesù e questo mi ha reso tanto, tanto felice,

BEATA. Ero felice come le vostre mamme quando hanno saputo che aspettavano voi. Sapete dove è nato Gesù?
(Bambini: siiiii!!!)

Maria: Gesù è nato durante un viaggio in una grotta, e da piccolo faceva proprio come tutti i bambini, mi seguiva in casa, mi aiutava a impastare il pane del sabato di festa. A volte faceva dei capricci e scappava sempre a giocare con i suoi anici fuori di casa, una nei suoi occhi fin da piccolo ho sempre notato una luce particolare, una luce che poi avrebbe illuminato i cuori di tutti.

Giuseppe: Si hai ragione Maria, Gesù è stato un grandissimo dono non solo per noi genitori ma per tutti quanti. Quando aveva sei, sette anni veniva con me dove lavoravo e gli insegnavo a fare dei piccoli lavoretti con il legno sperando che non si facesse male con gli attrezzi, e devo dire che era molto bravo. Poi il Sabato lo portavo in Sinagoga sapete cos'è una sinagoga bimbi? .......(bimbi)

(Bambini: bhoooo!!!)

Giuseppe: E' come la vostra chiesa per noi che siamo Ebrei. Noi siamo Ebrei e abbiamo delle regole un po’ diverse, ad esempio quando andiamo a pregare portiamo sul capo una Kippat, anche Gesù la metteva, e sapete perché? Perché davanti a Dio ci sentiamo così piccoli e a volti non tanto buoni. Noi andiamo a pregare il Sabato e voi a messa quando andate?

(Bambini: si, no, qualche volta…)

Giuseppe: Io e Maria portavamo Gesù e voi con chi andate?

(Bambini: con la mamma e il papà, con i nonni etc.)
Maria: Quello era il momento in cui il nostro bambino imparava tante cose sulla religione, era come per voi andare a catechismo. Il sacerdote da voi a messa legge da un grande libro Qual è?

(Bambini: Il Vangelo)
Giuseppe: Noi invece il nostro sacerdote che si chiama Rabbino legge dalla Torah. un lungo foglio arrotolato su due legnetti. Gesù ha imparato a conoscere la religione così proprio come voi.

Maria: Alla sera poi quando mettevamo a letto Gesù, io e Giuseppe non dimenticavano mai di salutare il Signore con una preghierina. "Voi la fate alla sera una preghiera, da soli o con i vostri genitori'?
(Bambini: si, no, qualche volta…)

Giuseppe: Bene potremmo adesso farne una tutti assieme per ringraziarlo di questa bella giornata passata assieme, cosa ne dite?
Preghiera dell’Ave Maria
